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di gaetano pedullà

L’editoriale

Il peggio
santificato
dalle tv

A quanto pare, milioni di 
italiani a questo giro non 
andranno a votare. Sba-

gliano, ma come biasimarli? Se 
qualcuno giusto ieri sera avesse 
voluto cambiare idea guardan-
do la tv aveva un’ampia scelta 
di cimeli. Dalla Gruber ponti-
ficava De Benedetti, cioè uno 
dei protagonisti di quel legame 
perverso tra politica e affari che 
ha bloccato il Paese (si fregiò di 
possedere la tessera numero 1 
del Pd prima di pentirsene). Ar-
restato senza entrare un minuto 
in cella ai tempi di Mani pulite, 
si è arricchito negli anni delle 
grandi privatizzazioni, quando 
a dirigere il traffico al ministe-
ro dell’Economia c’era anche 
Mario Draghi. Qualche colpo gli 
andò male, come nel caso della 
Sme (le partecipazioni dell’I-
ri nel settore alimentare) che 
Prodi non riuscì a svendergli, 
altre volte invece fu più fortu-
nato, come con Sorgenia, carica 
di debiti finiti in pancia a varie 
banche, a partire dal Monte dei 
Paschi (che tra breve lo Stato 
dovrà ricapitalizzare). Ed è pro-
prio di questi giorni la chiusura 
delle indagini per una presunta 
truffa milionaria all’Inps - altro 
che i due soldi del Reddito di 
cittadinanza - da parte di Gedi, 
la società editrice della Repub-
blica, risalente agli anni 2011-
2015, dunque sotto la gestione 
della famiglia De Benedetti. In 
un Paese normale, a un soggetto 
del genere non chiederebbero 
neppure l’ora per strada, ma 
qui una pattuglia di giornalisti, 
sempre la stessa a scanso di 
sorprese, lo maneggia come un 
oracolo, che poi non si sa mai, 
visto che si è fatto un altro gior-
nale (Domani) dopo la vendita 
di Rep agli Elkann (Fiat o quel 
che ne rimane). Per quei pochi 
che ricordano questi fatti e han-
no cambiato canale, da Porro 
si santificava l’altra parrocchia, 
nella persona di Giulio Tremon-
ti, ministro dell’Economia che ci 
portò a un passo dal default, con 
lo spread oltre i 600 punti e a se-
guire i salassi di Monti e Forne-
ro. Ora l’ex ministro è candidato 
dalla Meloni (oltre vent’anni in 
Parlamento ma spacciata per 
il nuovo della politica italiana), 
nella stessa colazione di altri 
giovanotti tipo Berlusconi, La 
Russa, Gasparri. Tutti pivellini 
rispetto a Casini, in carica da 39 
anni e ora in corsa col Pd. E poi 
ci si stupisce per gli italiani che 
non vanno a votare.

Dalle sanzioni allo scostamento di bilancio, dal welfare alle tasse: le destre hanno idee 
diverse su tutto, ma fino al voto resteranno unite per la sete di potere. Poi cambierà 
tutto. E con i loro programmi il rischio di un disastro economico è altissimo.
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Con la truss cambia poco
un’altra guErrafondaia
AL GOVERNO del regno unito
La Gran Bretagna cambia premier ma non toglie l’elmetto.
Per il dopo Johnson arriva la premier guerrafondaia Liz Truss.
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di Ilaria minucci

Dopo la rottura con Giorgia Me-
loni, l’ex ministro ed ex sinda-
co di Roma Gianni Alemanno 

ha definitivamente detto addio alla 
leader di FdI, considerata ormai trop-
po appiattita sugli Usa. Per questo 
motivo, ieri Alemanno ha presentato 
al Centro congressi Cavour della Ca-
pitale il manifesto “Fermare la guer-
ra, salvare l’Italia” insieme a un folto 
gruppo di esponenti politici e cultu-
rali provenienti dal mondo della de-
stra, tra cui il senatore di Italexit, Wil-
liam De Vecchis; il vicedirettore de 
La Verità, Francesco Borgonovo; l’ex 
parlamentare Marcello Taglialatela. 
Il documento in quindici punti pre-
senta una nuova Destra pacifista che 

si staglia contro la linea filoamericana 
e filodraghiana espressa dalla Meloni 
dopo lo scoppio della guerra in Ucrai-

na. “Gli italiani sono contrai alla guer-
ra, alle sanzioni e vogliono dare avvio 
a un processo di pace: questo emerge 

da un sondaggio del Fatto Quo-
tidiano secondo il quale il 51% 
degli italiani vuole togliere le 
sanzioni alla Russia” per con-
trastare l’inflazione e l’aumento 
del prezzo del gas, ha detto l’ex 
ministro. 

PROGETTO POLITICO
Il manifesto è nato nel momen-
to in cui alcuni esponenti di de-
stra si sono interrogati sul mo-
tivo per il quale l’esecutivo si 
ostini a tenere l’Italia “in prima 
linea nella guerra per procura 
per la Russia”. Per Alemanno, la 
Penisola “deve farsi promotrice 

Spunta una destra pacifista: basta sanzioni a Mosca

 L’evento “Fermare la guerra, salvare l’Italia”

L’ex sindaco di Roma
Alemanno
è tra i fondatori 
di un comitato
contro
il conflitto in Ucraina

Via l’elmetto

 Il manifesto degli ex di An

di carmine gazzanni

Che il centrosinistra non abbia asso-
lutamente dato un bello spettacolo 
è cosa nota: prima una larga coa-
lizione che inglobava anche Carlo 

Calenda, poi l’esclusione; l’alleanza con 
Giuseppe Conte poi rinnegata; il balletto 
della Sinistra col nì, poi no, dunque sì a En-
rico Letta. Ma a destra non va certamente 
meglio. I diverbi al momento restano sotto 
traccia o perlomeno questo è l’intento dei 
tre leader. Ma, stando alle dichiarazioni e 
alle partecipazioni pubbliche, si colgono 
profonde differenze tra la linea di Giorgia 
Meloni, quell di 
Matteo Salvini 
e infine quella 
di Silvio Berlu-
sconi. Il risulta-
to? Se dovesse 
vincere il cen-
trodestra, dif-
ficilmente po-
trebbe durare 
a lungo un suo 
governo.

Tasse
Prendiamo, tra 
i tanti, il tema 
della flat tax, 
una delle propo-
ste storiche del centrodestra, su cui pun-
ta enormemente Salvini. Nelle intenzioni 
di Lega e Forza Italia l’approccio dovreb-
be essere più incisivo e riguardare tutti i 
contribuenti, anche i lavoratori dipenden-
ti. Eppure ci sono divisioni. Il leader della 
Lega Matteo Salvini ha rilanciato l’idea di 
flat tax al 15% mentre Berlusconi aveva in-
dicato un’aliquota del 23%. Ma non è finita 
qui: la flat tax generalizzata sui cui Lega e 
Forza Italia stanno battagliando a colpi di 
aliquote, nel programma fiscale di Fratelli 
d’Italia non c’è. L’idea di casa Meloni è di 
applicare una flat tax solo sui cosiddetti 
“redditi incrementali”. Ad esempio, a chi 

per il 2021 aveva dichiarato 40mila euro 
di reddito e magari chiuderà il 2022 con 
un reddito di 60mila euro, si potrebbe ap-
plicare un’aliquota secca del 15%, ma solo 
sui 20mila euro in più.

Sanzioni alla Russia
Altro tema di divisione è quello delle san-
zioni alla Russia. A Cernobbio il teatrino 
Meloni-Salvini è stato per alcuni imbaraz-
zante. Per il leader leghista le sanzioni non 
stanno funzionando e non tireranno l’Eu-
ropa fuori dal ricatto del gas, e dunque ha 
lasciato intendere che sarebbe il caso di 
cambiare strategia. Le dichiarazioni del 

capo del Carroccio non devono essere pia-
ciute a Giorgia Meloni che, imbarazzata, si 
è portata le mani sulla testa, non condivi-
dendo la sua posizione sulle sanzioni alla 
Russia. A segnare il distacco con Salvini 
sul tema è il deputato Andrea Delmastro, 
capogruppo in commissione Esteri di Fdi: 
“Imboccare oggi la scorciatoia della fine 
delle sanzioni a Putin significa cedere do-
mani a Xi Jinping e al disegno di egemonia 
mondiale cinese”. Più conciliante invece 
Forza Italia, visti anche gli storici rappor-
ti tra Berlusconi e lo stesso Putin, che non 
hanno però impedito al leader degli azzur-
ri di condannare ovviamente l’invasione 

russa dell’Ucraina. A parlare è Antonio 
Tajani, che sottolinea come “per il mo-
mento non vanno tolte le sanzioni alla Rus-
sia anche se non devono essere eterne”.

Bollette
Anche il caro energia si è trasformato in 
terreno fertile per gli scontri del centro-
destra. Con i prezzi del gas che salgono e 
scendono all’impazzata, i partiti si azzuffa-
no e sfornano proposte più o meno funzio-
nali. E, mentre Lega e FI concordano sullo 
scostamento di bilancio, la leader di FdI 
guarda piuttosto alle risorse disponibili. A 
sorpresa, la Meloni ha sposato la posizio-

ne del Governo dei Mi-
gliori considerando lo 
scostamento di bilan-
cio una “misura mol-
to rischiosa”, come già 
denunciato anche dal 
candidato di FdI Giulio 
Tremonti.

Welfare
Altro tema di profonda 
divisione è il Reddito 
di cittadinanza. Pare-
vano inizialmente tut-
ti pronti ad abolire la 
norma vessillo dei Cin-
que stelle. Giorgia Me-
loni ha detto più volte 

che vuole abolirlo “perché è culturalmen-
te sbagliato”. Salvini e Berlusconi invece 
vogliono rimodularlo. Da Forza Italia era 
stato il coordinatore Tajani a fare il punto 
sulla misura. “Noi puntiamo a una riforma 
della politica sociale, per dare sostegno chi 
non è in grado di poter lavorare, alle fa-
miglie più povere”, spiegava a metà mese. 
“Ridurremo i beneficiari del reddito di 
cittadinanza e destineremo quelle risorse 
agli anziani con pensione più basse, agli 
invalidi”, l’intento programmatico.

Ponte sullo Stretto
“Il Ponte sullo Stretto questa volta si farà: 

lo garantiamo”. Anno 2022, è il 9 agosto, c’è 
da chiudere il programma di centrodestra: 
“Realizzare il Ponte sullo Stretto”, sono le 
cinque paroline su cui sia Berlusconi che 
Salvini si sono imputati. E la Meloni? Mol-
to più titubante: vuole stralciare promes-
se azzardate e irrealizzabili. Esattamente 
come il Ponte.

Nucleare
“Sul tema del nucleare c’è da fare una va-
lutazione molto precisa perchè noi rischia-

Tasse, welfare, bollette...
Ecco perché queste destre 

sono destinate a fallire

FdI vuole abolire
il Reddito
di cittadinanza
e dice no al nucleare
Lega e Forza Italia 
stanno agli antipodi

Fact Checking
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di davide manlio ruffolo

Professore Marco De Angelis, do-
cente di filosofia all’università di 
Lüneburg, stando ai sondaggi il 
Centrodestra dovrebbe vincere 

agevolmente alle elezioni. Ma secondo 
lei Meloni, Salvini e Berlusconi, riusci-
ranno a governare insieme oppure le 
divisioni che già si intravedono all’oriz-
zonte prenderanno il sopravvento?
“Le divisioni mi sembrano apparenti. La 
voglia di potere smussa facilmente gli an-
goli. Mi sembra al contrario che si siano 
divisi bene i compiti e la gestione dell’elet-
torato”.
Passano i decenni ma i protagonisti 
della politica restano sempre gli stes-
si, a partire da Tremonti che viene dato 
come probabile prossimo ministro 
dell’economia malgrado la preceden-
te esperienza di 
governo tutt’altro 
che positiva. Come 
mai non c’è stato 
alcun ricambio ge-
nerazionale?
“Il mancato ricam-
bio generazionale 
di per sé non sa-
rebbe un problema, 
se gli anziani fos-
sero competenti e 
avessero governa-
to bene in passato. 
In politica come in 
qualsiasi altra pro-
fessione conta la 
competenza, che 
presuppone anche 
una certa esperien-
za. Il problema non 
è il mancato cambio 
generazionale, ma il 
fatto che manchino 
le competenze”.
Nel Centrodestra 
su molte questio-
ni i tre leader la 
pensano in modo 
diverso. Sulle san-
zioni alla Russia 
Salvini si è detto 
contrario mentre 
la Meloni gli ha 
risposto dicendo 
che l’Italia agirà in accordo con i part-
ner Ue. Possibile che non riescano ad 
accordarsi neanche su una questione 
tanto importante?
“Il disaccordo è solo apparente. In realtà si 
sono divisi bene i compiti. La Meloni, pro-
babile primo ministro, ha assunto il compi-
to principale di avere un rapporto di piena 
dipendenza e fiducia dal blocco Usa-Nato. 
Il segnale che lancia è in sostanza di esse-
re pronta a sostituire Draghi, diventando 
lei l’esecutrice del volere di Washington. 
Berlusconi con la flat tax intende parlare 
al suo elettorato preferito, ossia agli im-
prenditori. Quello è il suo target, ora che 
non ha più quell’ascendente maschilista 
che aveva in anni più giovani. Salvini, in-
fine, puntando sul ritiro delle sanzioni alla 
Russia gioca facile, da populista esperto 
qual è. In tal modo conta di prendere voti 
da parte dell’elettorato più debole econo-
micamente, come del resto ha sempre fat-
to sia quando si presentava col rosario ai 

comizi sia quando puntava sulla sicurezza 
contro gli immigrati”.
Secondo lei siamo davanti a una sorta 
di operazione di marketing elettorale?
“È gente esperta che ha sicuramente anche 
consulenti di marketing, perché alla fine 
di questo si tratta, di un grande mercato. 
Si sono gestiti la clientela, dividendosela, 
in modo da non pestarsi i piedi a vicenda. 
Ognuno ha un target ben preciso diverso 
da quello degli altri. Se poi in caso di vit-
toria riusciranno a governare in armonia, 
non lo può dire nessuno, personalmente 
credo però di sì. Non litigheranno mai su 
di un singolo provvedimento, perché non è 
la passione politica che li muove, ma l’inte-
resse. È per interesse ci si accorda sempre. 
Che poi possano fare del bene al paese, lo 
metto fortemente in dubbio, perché la to-
tale sottomissione agli Usa-Nato, che è la 
nota dominante, porterà l’Europa e l’Ita-

lia alla catastrofe. Il 
solo Salvini mostra 
una timida nota cri-
tica riguardo alle 
sanzioni, ma, come 
detto, credo che sia 
marketing e calcolo 
elettorale, non po-
litica autentica. Il 
tempo ci darà una 
risposta definitiva”.
Anche sul Reddito 
di cittadinanza le 
idee sono piutto-
sto diverse. La Me-
loni, infatti, vuole 
abolirlo mentre 
Salvini e Berlu-
sconi vogliono 
modificarlo. Come 
se ne esce?
“Il popolo italiano 
che percepisce il 
Reddito non la par-
te di elettorato a 
cui si rivolgono le 
destre. La Meloni, 
come Berlusconi, 
si rivolge alla Nato, 
agli Usa e ai ceti 
medi. Salvini sulla 
carta è l’unico che 
potrebbe voler dia-
logare con quella 
fetta di elettorato 

ma per ora non sembra volerlo fare. Si-
curamente cercheranno di eliminarlo o 
quantomeno di limitarlo ma sicuramente 
troveranno un’intesa perché non è un mo-
tivo centrale nella loro visione della poli-
tica”.
Conte ha detto che le proposte delle de-
stre metterebbero a rischio i conti del 
Paese. Condivide questi timori?
“Se dovesse vincere la destra e si dovesse 
continuare su questa politica appiattita 
sulle posizioni degli Stati Uniti, ossia quel-
la fin qui perseguita da Mario Draghi, la 
conseguenza non può che essere una cri-
si economica spaventosa che non ha solo 
una dimensione nazionale ma europea. E 
se così fosse, è probabile che sarà neces-
sario un governo tecnico che riporti la si-
tuazione sotto controllo come accadde 
con Monti. Scenari devastanti che soltanto 
Conte potrebbe evitare ma, sondaggi alla 
mano, le possibilità di una sua vittoria alle 
elezioni sono piuttosto scarse”.

“Con Silvio, Meloni & C.
la via del default
è un epilogo già scritto”
Parla il politologo De Angelis
“La lezione del 2011 non è bastata”

 Marco De Angelis

“I partiti
della coalzione
hanno divisioni 
profonde
Ma a tenerli
insieme è il potere”

L’intervista

martedì 6 settembre 2022 primo piano

sia di una neutralità attiva nel conflitto 
tra Ucraina e Russia, sia dare avvio a un 
processo di pace fra i due Paesi bellige-
ranti che scaturisca in una Conferenza di 
Pace”. Secondo quanto riportato nel ma-
nifesto, l’Italia dovrebbe assumere una 
posizione di neutralità attiva e aiutare il 
popolo ucraino, “vera vittima di questo 
conflitto fortemente voluto dall’ammi-
nistrazione di Joe Biden e dalla Nato”, 
che “ha provocato a tavolino la Russia di 
Putin”, fomentando una reazione “inac-
cettabile”. Per l’ex sindaco di Roma, se la 
“posizione del centrodestra e quella del 
centrosinistra sembrano identiche: pare 
non si possa fare nulla per fermare que-
sta guerra”, la richiesta rivolta al prossi-
mo esecutivo è di porre fine all’asse bel-
licista internazionale e invertire la rotta, 
smettendo di inviare armi e lavorando a 
un tavolo delle trattative per la pace tra 
Kiev e Mosca, spingendo per un cessa-
te il fuoco immediato. Si chiede anche 
di negoziare la “fine delle auto-sanzioni 

con l’obiettivo di ottenere la fornitura 
del gas necessario e fermare le specula-
zioni sul mercato internazionale”. 

NEUTRALITà
L’ex ministro ha pure sottolineato che 
Turchia e Ungheria sono rimaste neu-
trali nonostante lo status di Paesi Nato. 
La Turchia, inoltre, è l’unico Stato che 
sta assumendo un ruolo da mediatore 
ma “l’Italia, la patria della diplomazia, 
non può e non deve lasciare questo ruo-
lo ad Erdogan, il quale in passato ha più 
volte usato la guerra per estorcere con-
cessioni a noi europei”. Il manifesto, poi, 
ribadisce che il conflitto rappresenta 
il preludio alla Terza Guerra Mondiale. 
In questa prospettiva, avrà conseguen-
ze disastrose per l’economia. Secondo i 
dati di Bankitalia, del Tesoro e del FMI, 
le sanzioni a Mosca e le conseguenze 
della guerra porteranno il Pil italiano in 
recessione, segnando -2% tra il 2022 e 
il 2023.

 Il manifesto degli ex di An

mo sui tempi. La tecnologia sta andando 
avanti molto velocemente...”. Così pochi 
giorni fa la Meloni. Salvini e Berlusco-
ni invece non hanno dubbi sul nucleare 
“pulito” (che in realtà non esiste).

Migranti
Giorgia Meloni ha più volte parlato di 
“blocco navale”, Salvini lo scarta: “Nel 
programma non c’è nessun blocco nava-
le, non facciamo la battaglia navale con 
i sommergibili ci sono i decreti sicurez-

za». Berlusconi, dal canto suo, ricorda 
l’efficacia del patto con Gheddafi in Libia.

Giustizia
L’ultima lite è sull’immunità parlamen-
tare. FdI, con l’ex magistrato Carlo No 
rdio vorrebbe reintrodurla (“Aveva ra-
gione Bettino Craxi”). La Lega con Giulia 
Bongiorno, è tranchant: “Non è nel pro-
gramma”. E se l’autonomia dei magistra-
ti è imprescindibile per il Carroccio, FdI 
avverte “niente fughe in avanti”.





di domenico iovane

Liz Truss, ex ministro degli Esteri, 
è stata eletta come nuovo leader 
dei Conservatori e, a partire 

da oggi, martedì 6 settembre, è 
ufficialmente primo ministro del 
Regno Unito, subentrando a Bo-
ris Johnson dopo le dimissioni 
rassegnate a inizio luglio, seguite 
allo scandalo Pincher. Tuttavia, 
non si tratta del tutto di un nuo-
vo capitolo, perché l’omaggio 
appassionato della Truss al suo 
predecessore ha fatto intendere 
che molti “guai” di Boris Johnson 
avranno un seguito. 

STRADA TRACCIATA
“Boris - ha detto Truss rivolgen-
dosi dal podio al premier uscen-

te- tu hai portato a compimento la 
Brexit, hai realizzato la campagna 
vaccinale contro il Covid, hai distrut-
to Jeremy Corbyn (allora leader la-

burista alle elezioni del 2019) e hai 
affrontato Vladimir Putin” dopo l’in-
vasione russa in Ucraina. Nonostante 
il cambio, la linea della Truss in ter-
mini di politica estera continuerà ad 
essere a sostegno delle idee del pre-
sidente degli Stati Uniti Joe Biden 
e così la vittoria del nuovo premier 
britannico non è un bel messaggio 
per la pace. Infatti, si seguirà anco-
ra la linea del ‘guerrafondaio Biden’ 
con gli equilibri dei conflitti interna-
zionali che rimarranno sul filo del ra-
soio. Infine, nonostante lo scandolo 
che ha colpito Johnson, la Truss ha 
sottolineato tutta la stima nei suoi 
confronti. “Sei ammirato da Kiev a 
Carlisle”, ha aggiunto citando la ca-
pitale ucraina e una città simbolo del 
nord dell’Inghilterra al confine con la 
Scozia.
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 Liz Truss (imagoeconomica)

Oggi giura l’erede
di Johnson
Ha già chiarito
che continuerà
il programma
del suo predecessore

Il nodo

Truss premier, Londra non molla l’elmetto 
La neo primo ministro conservatrice: gli aiuti militari a Kiev proseguono

di Greta Lorusso

La dote su cui ha finora ra-
gionato il Governo Dra-
ghi per mettere a terra i 
nuovi aiuti a imprese e 

famiglie contro il caro-energia 
– attesi giovedì in Consiglio dei 
ministri (anche se il Mef avreb-
be chiesto più tempo) - si aggira 
sui 10 miliardi. Ma le risorse con 
cui finanziare il decreto potreb-
bero anche aumentare, trainate 
dall’aumento delle entrate tri-
butarie: 45.546 milioni di euro 
a luglio (+1.370 milioni di euro) 
a cui si dovranno aggiungere gli 
ultimi dati di agosto e il calcolo 
degli introiti degli extraprofit-
ti. Ma soprattutto ci sarebbe un 
eventuale ‘tesoretto’ aggiunti-
vo su cui ragionare. A quanto 
pare ci sono 392 provvedimenti 
“inattuati” o “scaduti” dal valore 
complessivo di circa 7,8 miliardi 
nel 2022: 121 risalenti ai gover-
ni Conte e 271 a quello Draghi. 
Di questi ultimi, 92 sono sca-
duti, 61 non ancora e 118 sono 
senza termine, rimarca Palazzo 
Chigi. Obiettivo: utilizzare tutte 
le risorse a disposizione. La Ger-
mania, val la pena di ricordare, 
ha approvato domenica un pac-
chetto di misure da 65 miliardi 
di euro per andare incontro a 
cittadini e imprese piegati dal 
caro-prezzi. La priorità nel nuo-
vo pacchetto di aiuti verrebbe 
data alle imprese gasivore e in 
particolare alle filiere produtti-
ve che maggiormente utilizzano 
il gas. Si studiano crediti d’im-
posta e bonus ad hoc per paga-
re il gas e forniture dello stesso 
a prezzo calmierato. E ancora: la 

cassa integrazione gratuita per 
le imprese costrette a ferma-
re o rallentare la produzione, il 
potenziamento della rateizza-
zione delle bollette, nuovi in-
terventi sugli oneri di sistema 
e sull’Iva. La norma sugli extra-
profitti delle società energeti-
che dovrebbe essere rivista per 
poterla applicare meglio, deli-
mitando con  più precisione, ad 
esempio, le operazioni straor-
dinarie e infragruppo coinvolte. 
Che sia stata scritta male è dato 
ormai acquisito considerando i 
ricorsi che sono fioccati da parte 
delle aziende. Continua intanto 
la prova di forza muscolare tra 

Russia ed Europa sul gas.

BRACCIO DI FERRO
Il Cremlino tiene il punto: i pro-
blemi con le forniture di gas 
attraverso il Nord Stream con-
tinueranno fino alla revoca del-
le sanzioni che impediscono la 
manutenzione dei macchinari 
del gasdotto, ha spiegato il por-
tavoce del Cremlino, Dmitry 
Peskov. Dunque – la sostanza 
del discorso - è via le sanzioni 
o niente più gas.  E l’Europa re-
agisce con durezza. Tra le misu-
re allo studio della Commissione 
europea per contenere l’aumen-
to dei prezzi dell’energia, ribadi-

sce la presidente della Commis-
sione europea Ursula von der 
Leyen, vi è anche il price cap al 
gas russo. E il presidente france-
se Emmanuel Macron, dopo un 
colloquio col cancelliere tedesco 
Olaf Scholz, ha annunciato un 
patto di solidarietà sull’asse Pa-
rigi-Berlino: per affrontare l’in-
verno la Francia esporterà gas 
verso la Germania in cambio di 
energia elettrica. I mercati reagi-
scono nervosamente alla guerra 
in atto. Il prezzo del gas è  tor-
nato a volare, toccando nuova-
mente ad Amsterdam il picco dei 
290 euro al megawattora per poi 
chiudere a 245 euro. L’Europa 

è intenzionata a non piegarsi al 
ricatto di Mosca. Le prime deci-
sioni sono attese nel corso del 
Consiglio dei ministri Ue dell’e-
nergia di venerdì prossimo. Sul 
tavolo due opzioni principali: un 
tetto al prezzo del gas e possi-
bili linee di credito d’emergen-
za per gli operatori del mercato 
energetico. In particolare, come 
emerge da una bozza della pre-
sidenza di turno ceca della Ue, si 
pensa a una limitazione tempo-
ranea del prezzo del gas utiliz-
zato per la produzione di ener-
gia elettrica e a una limitazione 
del prezzo del gas importato, 
oltre a sospensioni temporanee 
dei mercati europei dei derivati 
sull’energia. Nel frattempo l’Iran 
tenta di approfittare della situa-
zione di crisi, dicendosi pronta a 
rifornire l’Europa e a soddisfare 
i suoi bisogni energetici. Ma ad 
un patto: che l’Occidente rilan-
ci l’accordo sul nucleare irania-
no del 2015, quello stracciato 
da Donald Trump, e rimuova le 
sanzioni contro la Repubblica 
Islamica. Intanto preoccupa an-
che la situazione sul fronte delle 
forniture di petrolio. L’Opec+ ha 
deciso di tagliare la produzione 
di 100.000 barili al giorno nel 
mese di ottobre per stabilizzare 
il mercato, ritornando così sui li-
velli del mese di agosto.

Il decreto taglia-bollette
si ferma a 18 miliardi 
La metà di quanto serve
Spunta un tesoretto extra di 8 miliardi
Bloccati e dimenticati dal governo Draghi 

Putin minaccia
“Via le sanzioni 
o niente gas russo”
L’Europa non cede
trainata dall’asse 
Parigi-Berlino

Guerra di nervi



di giulio cavalli

Antonello Giannelli è il 
presidente dell’Associa-
zione nazionale presidi, 
che riunisce i dirigenti 

pubblici e le alte professionali-
tà nella scuola. Con lui abbiamo 
parlato dell’anno scolastico che 
sta per iniziare.
Giannelli, si legge dappertutto 
che “riaprono le scuole” anche 
se sarebbe meglio dire che ri-
comincia l’anno scolastico per 
gli studenti…
“Vero. ‘Aprire’ è concetto fuor-
viante. Iniziano le 
lezioni, come da ca-
lendario. La normale 
attività delle scuole 
non si ferma mai”.
Eppure la retorica 
dei dipendenti del-
la scuola che fanno 
tre mesi di vacanze, 
che sono “privile-
giati”, non si arresta 
mai…
“Perché come tutte 
le retoriche funzio-
na. I docenti fanno un 
mese di ferie, come 
tutti”.
Come si ripresenta 
la scuola italiana?
“Vorrei essere più lapidario pos-
sibile. Si presenta come sempre, 
purtroppo. Se vogliamo c’è un 
problema più: deve gestire i fondi 
del Pnrr entro un certo termine 
e avendo segreterie che non ab-
bondano di personale qualificato 
e formato per questo tipo di atti-
vità prevedo che ci possa essere 
qualche difficoltà. Poi ci sono i 
nodi di sempre: una didattica non 
sempre efficace e una dispersio-
ne elevata che vedremo se con gli 
insegnanti in presenza riuscire-
mo ad arginare. Poi ci sono i do-

centi con non saranno in catte-
dra fin dall’inizio e c’è una massa 
notevole di precariato. Teniamo 
conto che sono 200mila i posti 
di personale che non è di ruolo. 
E, attenzione, non perché manca-
no gli insegnanti ma perché sono 
precari”.
La precarietà quanto influisce 
poi sull’insegnamento?
“Non c’è continuità didattica. Ad 
esempio. non è detto che un sup-
plente dell’anno scorso ci sia an-
che quest’anno. Un ulteriore pro-
blema è che su questo personale 
non c’è selezione ma viene chia-

mato solo per la sua posizione in 
graduatoria senza nessuna verifi-
ca delle sue competenze. Del re-
sto anche se facciamo riferimento 
ai professori di ruolo gran parte 
sono entrati con concorsi pub-
blici che di fatto erano sanatorie. 
Si tratta di docenti non misurati 
nelle loro reali competenze”.
Ora con il Pnrr ci dicono che ci 
sarà un enorme passo in avanti 
per la scuola. È ottimista?
“Diciamo che rifuggo dall’ottimi-
smo e dal pessimismo, mi man-
tengo su un sano realismo. In que-

sto momento è troppo presto per 
vedere risultati, ci vorranno anni 
per toccare con mano i reali cam-
biamenti. Quello che posso dire è 
che sicuramente ci saranno effet-
ti sull’edilizia ma i fondi a dispo-
sizione dovrebbero servire per 
costruire circa 200 scuole nuove 
che rispetto agli 80mila luoghi 
di servizio sono solo una goccia. 
Se volessimo sanare il patrimo-
nio edilizio scolastico dovremmo 
mettere in cantiere ben altri fondi 
e soprattuto dovremmo farlo con 
il bilancio dello Stato e non con 
soldi una tantum”.

Come vede il ruolo della scuola 
nel dibattito politico in campa-
gna elettorale e nei programmi 
dei partiti?
“Di scuola si parla molto, da sem-
pre, ma le proposte mi sembrano 
tutte - o quasi tutte - poco legate 
alla realtà. Non sento proposte 
frutto di una visione di scuola 
coerente, sono ideate da perso-
ne evidentemente non partico-
larmente esperte che conoscono 
poco il mondo della scuola. Mi 
sembra che siano  proposte ac-
chiappa voti, com’è plausibile 

che sia in questo momento, poco 
orientate a efficacia dell’organiz-
zazione”.
Quali sarebbero le riforme da 
fare urgentemente?
“Innanzitutto incrementare l’or-
ganico delle segreterie e la prepa-
razione delle segreterie. Bisogna 
passare all’assunzione diretta 
dalle parte delle scuole. Non dico 
che debba farlo il preside. Oltre 
a lui c’è il comitato di valutazio-
ne che già oggi è preposto per 
formulare pare sui docenti neo 
assunti. Se questo comitato può 
rilasciare un decisivo parere per 
confermare qualcuno in ruolo a 
maggior ragione potrebbe dare 
un parere su chi assumere, pur 
mantenendo un’ipotesi di natura 
concorsuale. La didattica è l’ar-
gomento centrale di cui nessuna 
forza politica parla: la modalità 
dello svolgimento della didattica 
oggi è anacronistica e non cattu-
ra l’interesse dei ragazzi”.
Siamo pronti per il Covid?
“Sicuramente non si è fatto nul-
la sulla ventilazione meccaniz-
zata forzata. C’è solo qualche 
scuola nelle Marche. D’altronde 
avrebbe richiesto uno sforzo fi-
nanziario colossale e uno sforzo 
organizzativo colossale: questi 
lavori sono compito degli enti 

locali, bisognerebbe coordinarne 
8mila. Il quadro epidemiologico 
però è più favorevole, e concordo 
che quest’anno inizi senza ma-
scherine. Certamente nessuno di 
noi può sapere come andranno le 
cose. Se ci sarà una nuova onda-
ta si dovranno ripristinare alcu-
ne precauzioni. Tutte le famiglie 
possono dare un piccolo contri-
buto, vaccinando i proprio figlioli. 
Su 8 milioni i non vaccinati sono 
4/5 milioni, un’ampia platea in 
cui il virus può circolare”.
Qualcuno sembra ritenere 

che il principale compito del-
la scuola sia formare in fretta 
nuovi lavoratori…
“Non credo che la scuola abbia 
questo come principale obbiet-
tivo. Ci può stare in un istituto 
tecnico professionale. L’obiettivo 
è crescere, capire chi si è e quali 
sono le proprie ispirazioni. Negli 
anni del boom gli istituti tecnici 
e professionali hanno svolto quel 
ruolo. Ora molto meno”.
Per la politica la scuola è anche 
terreno di scontro. Ripartiremo 
con la polemica sul “gender”?
“Sempre stata. Uno dei grossi li-
miti della nostra classe politica 
è che si scontra invece di trova-
re una denominazione comune. 
Per quanto riguarda il “gender” io 
sono per il no all’indottrinamen-
to di qualunque tipo ma sì all’esa-

Dalla politica una brutta lezione
“Solo proposte acchiappa-voti”
Parla il presidente dell’Associazione presidi, Giannelli
“La precarietà penalizza gravemente la didattica”

“Gestire i fondi
del Pnrr con segreterie
sotto organico
e carenza di personale
qualificato
sarà molto difficile”

L’intervista
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 Didascalia (imagoeconomica)

 Antonello Giannelli (imagoeconomica)

di Marina Rossi

Giù le mascherine, stop didattica a 
distanza (Dad), niente ingressi sca-
glionati, zero distanziamento con 

il ritorno del compagno di banco. Dopo 
quasi tre anni di pandemia la scuola ri-
parte da qui. E se poi la situazione sani-
taria dovesse peggiorare? Al limite si  tor-
nerà indietro. La raccomandazione del 
ministero dell’Istruzione alle scuole, in 
caso di scenario avverso, nella circola-
re inviata il 19 agosto, è di farsi trovare 
preparate e pronte a rimettere in atto le 
misure dello scorso anno, dal distanzia-
mento al ritorno delle mascherine. Ma per 
adesso liberi tutti. Le uniche precauzioni 
che rimangono, nel passaggio dal contra-
sto alla diffusione del coronavirus alla sua 
“mitigazione”, sono per le persone fragi-

li o che possono sviluppare la malattia in 
modo grave. Queste dovranno tenere la 
mascherina ma non potranno restare a 

casa o richiedere, appunto, la Dad che non 
scatterà neanche per gli studenti positivi 
che rimarranno fuori dalle aule fino a che 

non si saranno negativizzati. I presidi non 
potranno concedere deroghe. Il ministero, 
nel vademecum di fine agosto, ricorda che 
non basta un raffreddore per far scattare 
l’isolamento. Per sintomi compatibili con 
il Covid si considereranno la febbre sopra 
i 37,5, raffreddore o tosse con difficoltà 
respiratoria.

QUEL CHE RIMANE
Dell’era della pandemia rimangono l’aula 
Covid, per isolare gli studenti con sintomi 
in attesa che tornino a casa, e il referente 
Covid, chiamato a vigilare e gestire le si-
tuazioni critiche. L’unica vera misura di 
prevenzione rimane invece quella di tene-
re aperte le finestre quanto più possibile 
per favorire il ricambio di aria. Accanto 
alla sanificazione ordinaria periodica e 
a quella straordinaria in caso di contagi. 

In classe senza restrizioni, la folle ricetta sul Covid
Così Draghi e il ministro Bianchi hanno rimosso la pandemia 

Soltanto in caso 
di peggioramento
del quadro sanitario
è previsto
il ripristino
delle vecchie regole 

Scenario avverso

 Patrizio Bianchi (imagoeconomica)



me di temi di attualità. I nostri ra-
gazzi vedono fluidità di genere tutti 
i giorni, che la scuola si chiuda e 
veda questo come tabù non ha sen-
so. Se non si trattano a scuola questi 
temi dove si potrebbero trattare? 
Se la scuola è preparata con rigore 
scientifico e neutra politicamente 
per i ragazzi non può che esserci un 
arricchimento”. 
C’è anche il problema energetico…
“Che la crisi influisca è sotto gli oc-
chi di tutti. Indubbiamente io cre-
do che la bolletta degli enti locali 
ne soffrirà. È una facile previsione. 
Secondo me con la settimana corta, 
senza sabato, allungando la lezione 
degli altri giorni si può risparmiare 
1/6 circa. Detto questo registro che 
il governo ha ribadito che non ci sa-
ranno tagli. Speriamo che questo 
sia vero”.

di Lello Marino

Con il ritorno in classe degli studen-
ti italiani puntuale arriva il grido di 
allarme dei sindacati sulla carenza 
di organico. All’appello secondo le 

stime mancano 200mila unità, tra profes-
sori e personale scolastico. E così ci si ri-
trova a fare i conti con i soliti problemi tra 
un patrimonio edilizio fatiscente, la cro-
nica mancanza di insegnanti e l’esigenza 
– non soddisfatta - di rinnovare un’offerta 
didattica che finalmente possa ri-
avvicinare la scuola alle periferie. 
A questi problemi promettono di 
trovare una soluzione, in un modo 
o nell’altro, tutti i partiti. Che in vi-
sta delle elezioni nei loro program-
mi elettorali, come denuncia Tut-
toscuola - la più accreditata testata 
specializzata nel settore scolastico 
– hanno dato vita a  “un libro dei 
sogni” in cui fioccano promesse di 
fatto irrealizzabili principalmente 
perché al momento non sostenibi-
li finanziariamente. In comune tra 
tutte le forze in campo, da destra a 
sinistra passando per il centro, ci 
sono almeno due sogni: quello di 
innalzare gli stipendi dei docenti e 
quello di condurre una lotta senza 
quartiere al precariato. Scendendo nello 
specifico il centrodestra punta alla valo-
rizzazione e alla promozione delle scuole 
tecniche professionali volte all’inserimen-
to dei giovani nel mondo del lavoro.  A re-
alizzare la piena parità tra scuola statale e 
paritaria garantendo alle famiglie libertà 
di scelta attraverso l’introduzione di vou-
cher. Il partito di Giorgia Meloni spinge 
poi sull’ampliamento dell’offerta di Stem, 
inglese e sport e propone l’istituzione di 
un liceo del Made in Italy. la Lega da parte 

sua ribadisce il suo mai più alla didattica 
a distanza. Forza Italia, invece, vuole por-
tare in cattedra una nuova generazione di 
docenti (più tutor e coach), con nuovi rico-
noscimenti giuridici ed economici, e intro-
durre il coding e la didattica digitale, con 
copertura con la banda larga. 

COME NON DETTO
Nel programma del Pd, della proposta di 
Enrico Letta accolta da una selva di fischi 
al meeting di Rimini, ovvero rendere ob-

bligatoria la scuola d’infanzia e allungare 
l’obbligo fino alla maturità, rimane solo 
l’obbligatorietà  e la gratuità della scuola 
d’infanzia (3-6 anni) e la progressiva gra-
tuità dei nidi (0-3 anni) per le famiglie con 
Isee basso. A cui si aggiungono la propo-
sta sulla gratuità delle mense per tutti i 
bambini e dei libri di testo e dei mezzi di 
trasporto, sempre in base al reddito. E an-
cora: estensione del tempo pieno, con par-
ticolare attenzione al Sud. Contro le classi 
pollaio si schierano i Verdi-Sinistra italiana 

che puntano tutto sulla gratuità dell’istru-
zione, dal nido all’università, e sull’educa-
zione sessuale e affettiva. Sull’educazione 
sessuale e affettiva scommettono pure i 
Cinque Stelle. Il Movimento di Giuseppe 
Conte spinge per introdurre più psicolo-
gi e pedagogisti per fornire un sostegno 
ai ragazzi e a tutta la comunità scolastica, 
sull’introduzione di una scuola dei mestie-
ri per valorizzare e recuperare la tradizio-
ne dell’artigianato italiano e sull’investi-
mento nelle competenze tecniche avanzate 

e imprenditoriali, oltre che 
sul potenziamento dell’in-
segnamento delle materie 
Stem sin dai primi gradi 
scolastici. E poi, in linea con 
i partiti di sinistra, il M5S 
porta avanti la proposta sul-
lo ius scholae per riconosce-
re la cittadinanza al minore 
straniero, che sia nato in Ita-
lia o vi abbia fatto ingresso, 
qualora abbia completato 
regolarmente uno o più ci-
cli di studi. Il quarto Polo di 
Matteo Renzi e Carlo Ca-
lenda propone l’elevamen-
to dell’obbligo scolastico 
dai 16 ai 18 anni, riducendo 
la durata degli studi da 13 a 

12 anni, il tempo pieno in tutte le scuole 
primarie, carriera per i docenti attraverso 
la creazione di figure professionali diffe-
renziate, riduzione del numero massimo 
di alunni per classe, interventi nelle aree di 
crisi con incentivo economico per i docen-
ti appositamente formati che vi rimangano 
per almeno un ciclo di istruzione e rifor-
ma degli istituti professionali sul modello 
degli Its con docenti che vengono dalle im-
prese, per un collegamento col mondo del 
lavoro.  

Dai salari alle assunzioni
La scuola è un libro dei sogni

martedì 6 settembre 2022 7PRIMO PIANO

La destra punta 
sulla parità
tra paritarie e statali
Il Pd rinuncia
all’obbligatorietà
dai 3 ai 18 anni

Le ricetteResteranno anche i monitoraggi. Con 
un Dpcm di un mese fa è stato chie-
sto agli istituti di rivolgersi ad Asl ed 
Arpa per il monitoraggio della quali-
tà dell’aria nelle aule, per poi indivi-
duare le eventuali misure da sotto-
porre agli enti proprietari (Comuni 
e Province). Ma su questo si è aperto 
un fronte con l’associazione naziona-
le dei presidi (Anp). A quanto pare 
non sempre Arpa ha le competenze 
per eseguire i monitoraggi all’inter-
no delle scuole e, anche se le aves-
se, una volta individuate le soluzioni 
si porrebbe il problema di reperire 
fondi che al momento non ci sono. 
L’impressione è che il Governo anche 
sulla scuola navighi a vista. Tutto da 
verificare è come l’allentamento del-
le norme di sicurezza previste fino 
allo scorso anno si rifletterà sull’an-
damento dei contagi, considerando 
che anche le regole sulla quarante-
na sono state di molto ammorbidite. 
Il rischio è che di fronte a una nuova 
impennata dei casi si dovrà attivare 
frettolosamente la retromarcia.

i partiti
in cattedra

ecco i programmi
tra promesse

elettorali
e zero fatti

i partiti
in cattedra

ecco i programmi
tra promesse

elettorali
e zero fatti



SEMPRE ACCANTO A TE!

Con una vasta offerta di SERVIZI, siamo stati  
APERTI per te anche durante il LOCKDOWN 

Oggi continuiamo ad essere  
la RETE SOCIALE più VICINA AL CITTADINO 
In tabaccheria trovi tutti questi servizi 
• Ricariche telefoniche, codici acquisto, biglietti trasporto pubblico locale e biglietti Trenitalia, pagamento 

di bollettini postali e MAV bancari*, pagamento bollo auto e servizio pagoPA*, servizio di ricarica 
carte prepagate Postepay*... 

• Servizi PuntoPoste per la consegna dei pacchi 
• Servizi anagrafici e emissione di visure catastali 



di davide manlio ruffolo

Dalle vedove di Draghi, alla 
mano tesa di Enrico Letta in 
vista di un possibile accor-

do post elettorale con M5S. E per 
non farsi mancare nulla anche le 
ricette disastrose del Centrode-
stra. Passano i giorni ma il leader 
M5S, Giuseppe Conte, sembra 
avere le idee chiare sul teatrino 
che la vecchia politica sta mon-
tando in vista delle elezioni. Una 
fotografia, quella del pentastella-
to, che non lascia tranquilli visto 
il continuo “richiamo al governo 
Draghi che anche per il futuro 
segnala la povertà dell’offerta 
politica”. Come riferito a Radio 
Capital: “Sono chiare le difficoltà 
della politica e dei partiti di assu-

mersi le proprie responsabilità. Que-
sta leadership del Pd in particolare 
non sta facendo bene, il campo largo è 
nato già morto e noi non potremo mai 

collaborare, perché livelliamo l’asti-
cella verso l’alto”. Insomma “i cartelli 
elettorali last minute non ci interes-
sano”, taglia corto Conte rispondendo 
a Letta che ha aperto a un possibile e 
futuro accordo tra Pd e M5S.

SENZA APPELLO
Poi il leader M5S ha detto la sua an-
che sulla coalizione di Meloni & Co. 
“Le soluzioni del Centrodestra sono 
molto pericolose. I partiti della co-
alizione sono in contraddizione su 
tutto: su giustizia, sulle sanzioni alla 
Russia, sulla flat tax”. Secondo Conte, 
i tre leader “sono bravissimi a cemen-
tarsi quando c’è la prospettiva di ge-
stire al potere… E poi ci sono alcune 
soluzioni pericolose, porterebbero il 
paese a unire protezionismo e isola-
zionismo che sono fuori dal tempo”.
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Per il leader M5S
non ci si può fidare
né di Letta 
che ha tradito i patti
né di Silvio & C.
che sfasceranno i conti

Bocciati

Conte strapazza il Pd. E le destre
Proposte surreali

di giulio cavalli

Quasi 8 miliardi rimasti congelati. E li 
chiamano migliori!  l solito bestiario 
elettorale. Calenda che prova a spe-

gnere la fiamma. E le balle militari Salvini.  
Continua il bestiario elettorale.

IL RITARDO DEI MIGLIORI
7,8 miliardi di euro del governo dei miglio-
ri sono congelati. No, non c’entra la caduta 
del governo: sono decreti dimenticati che 
non essendo stati adottati ora rischiano 
di saltare. E non si tratta di cose da poco: 
scaduti i decreti sulla “Strategia nazionale 
contro la povertà energetica”, quello sul-
la riduzione dell’illuminazione pubblica, 
misure contro il Covid, per la scuola e c’è 
anche quello delle “verifiche dei requisiti 
patrimoniali dei percettori” del Reddito di 

cittadinanza che tutti invocano e che sa-
rebbe lì, già bello e pronto. Il recordman 
dei ritardatari è il ministro per la Transi-
zione ecologica Cingolani che ha 72 decre-
ti inattuati, metà dei quali ormai scaduti. 
Ben fatto.

CALENDA E LA FIAMMA
“La fiamma nel simbolo? Penso sia una in-
genuità, non penso ci sia rischio fascismo, 
e la Meloni mi pare ha preso le distanze 
dal fascismo. Ma sarebbe meglio toglier-
la”, dice Calenda, leader di Azione, ospite 
di Radio Rtl 102.5, a proposito del simbolo 
fascista nel simbolo del partito di Giorgia 
Meloni Fratelli d’Italia. E a qualcuno po-
trebbe venire un dubbio: perché è sempre 
così gentile? Ecco qua...

I VERI PIANI DEL QUARTO POLO
Dopo il voto, “non farò un’alleanza con il 
Pd, altrimenti l’avrei fatta prima” ma “vor-
rei fare un governo di larga coalizione che 
pacifichi l’Italia. Non è mai con il Pd, penso 
vada fatto un governo di unità nazionale 
con Pd, Lega e anche Meloni, se con un’a-
genda di buonsenso”. Lo ha detto il leader 

di Azione, Carlo Calenda, ospite di Rtl 
102.5. Gli risponde il segretario di +Euro-
pa Benedetto della Vedova: “Fratelli d’I-
talia sul serio? Un governo con Meloni non 
lo capisco, non ha senso. Ha senso per loro, 
per lui. Per me no. Chi ha avuto ossessione 
per Fratoianni - ha continuato Della Vedo-
va parlando di Calenda - dovrebbe averla 
decuplicata per Salvini e Meloni”. Anche 
per noi, Benedetto.

BERLUSCONI UBRIACO DI TIK TOK
“Addirittura uno dei miei interventi è stato 

seguito da 7,5 milioni: anche 
Tik Tok è importante perché 
ci sono i tanti giovani dai 14 
ai 34 anni. Il futuro è loro: 
bisogna cercare di indirizza-
re questi giovani verso una 
attenzione su ciò che succe-
derà il 25 settembre perché 
riguarda loro”, dice Silvio 
Berlusconi, tutto conten-
to per avere fatto il pieno di 
follower. Qualcuno però dica 
all’ex Cavaliere che scambia-
re sui social le visualizza-
zioni con la credibilità è un 
azzardo: ci sono gattini che 
fanno milioni di volte le sue 
visualizzazioni e nessuno li 
vorrebbe come premier.

SIAMO SERI
Renzi e Calenda insistono: 
“Se prendiamo il 10% sarà 
possibile un governo con 
Draghi”. Niente di più fal-
so. Per Pagella Politica Lo-
renzo Ruffino ha analiz-
zato i numeri: “I risultati di 
Azione e Italia viva - spiega 
-  rischiano di avere poca 
influenza sul risultato dello 

schieramento centrista. Il motivo sta nel 
sistema maggioritario dell’attuale legge 
elettorale (il Rosatellum), che assegna un 
terzo dei seggi ai vincitori”. “Se i sondaggi 
attuali - continua Ruffino - saranno con-
fermati nelle urne, il centrodestra avrà co-
munque una maggioranza consistente, che 
in passato (sebbene con alleanze diverse) 
le ha permesso di governare a lungo”. Una 
bugia, l’ennesima.

LA BALLA LEGHISTA SULLA LEVA
Salvini insiste: “Per contrastare le baby 
gang diciamo che serve il servizio militare 
obbligatorio”, ha detto ieri a Rovereto. Del-
la questione non si parla nel programma di 
centrodestra. A Salvini serve solo prendere 
i voti degli anziani che dicono che “non ci 
sono più i giovani di una volta”. Li frega così. 
Poveri loro e povero lui.                      30-segue

Calenda in ginocchio da Giorgia
Riparte il Bestiario elettorale
Carlo confessa: al Governo pure con la Meloni 
Intanto il suo idolo Draghi lascia 7,8 miliardi bloccati

 Carlo Calenda

 Mario Draghi 

 Matteo Renzi 

Continuano
le sparate di Salvini 
L’ultima è la leva 
obbligatoria
di cui non c’è traccia 
nel programma
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di  Giorgia Bianchi

Via libera della Bce all’au-
mento di capitale di Mps. La 
vigilanza europea ha auto-
rizzato la ricapitalizzazione 

da 2,5 miliardi di euro, accodandosi 
alla Commissione Ue che aveva già 
approvato il nuovo piano industria-
le del Monte e concesso 
al Tesoro una proroga 
per l’uscita dal capitale a 
fronte di una serie di im-
pegni compensativi della 
banca. L’aumento andrà al 
voto dell’assemblea il 15 
settembre con l’impegno 
- contenuto nella richie-
sta di delega del cda - di 
chiudere tutto entro il 12 
novembre. L’amministra-
tore delegato Luigi Lova-
glio sta incontrando gli 
investitori per presentare 
la ristrutturazione e con-
vincerli della fattibilità di 
un piano che promette un 
utile prima delle tasse di 700 milio-
ni nel 2024, grazie a un taglio consi-
stente al personale. Tra i potenziali 
sottoscrittori ci sono i partner Axa 
(bancassurance) e Anima (risparmio 
gestito), che potrebbero partecipare 
in cambio di un rafforzamento degli 
accordi commerciali, come pure al-
cuni dei fondi che hanno seguito Lo-

vaglio nella sua avventura valtelline-
se. Mps vuole raccogliere in un colpo 
solo tutti i 2,5 miliardi, che serviran-
no a finanziare gli esuberi, gli investi-
menti e a rafforzare i ratio patrimo-
niali. Il Tesoro, che detiene il 64% del 
capitale, staccherà un assegno da 1,6 
miliardi ma oltre non può spingersi. 
Gli altri 900 milioni andranno cercati 

sul mercato, con le banche che chie-
dono il “feedback positivo” degli inve-
stitori per dare la disponibilità a ga-
rantire la ricapitalizzazione. Lovaglio 
considera l’aumento una sorta di ipo: 
la banca andrà a chi lo sottoscriverà, 
con la quota di capitale in capo agli 
attuali azionisti ridotta a una piccola 
frazione. 

ECONOMIA2,01%
BORSA

237
SPREAD

Ricapitalizzazione Mps
C’è il disco verde della Bce
L’aumento di capitale sarà di 2,5 miliardi
A Piazza Affari il Monte vale solo 300 milioni

Dai condomini alle villette non si 
ferma la corsa al Superbonus 110%. 
L’agevolazione fiscale per gli inter-

venti di efficienta-
mento energetico 
continua a registra-
re un aumento di 
richieste e di inve-
stimenti ammessi 
a detrazione. Con il 
risultato che a fine 
agosto la cifra a ca-
rico dello Stato per 
le detrazioni previ-
ste a fine lavori su-
pera i 47 miliardi di 
euro. Ma sul tema 
pende sempre il 
nodo della cessio-
ne dei crediti: tema 
particolarmente 

caro ai partiti (leggi M5S) tornati in 
pressing attraverso il decreto Aiuti 
bis in via di conversione al Senato. 
A fotografare la crescita senza sosta 
dell’utilizzo del Superbonus è il mo-
nitoraggio mensile dell’Enea. E pen-
sare che la misura è stata osteggiata 
in tutti modi da Mario Draghi.

Vola il Superbonus
A fine agosto 

investimenti al top

La settimana è iniziata nel modo peggiore per 
le Borse europee, che ieri hanno finito in netto 
calo, pur se sopra i minimi (Milano -2,01%, Pari-
gi -1,2%, Francoforte -2,2%, Londra +0,09% dopo 
che si è sbloccata la partita per la nuova premier-
ship, Madrid -0,97% e Amsterdam -0,66%). A spa-
ventare gli investitori sono stati i nuovi lockdown 
in Cina, l’assenza del faro di Wall Street, chiusa 
per il Labor Day, e soprattutto la crisi del gas, con i 
prezzi in rialzo fino al 25% a 284 euro al megawat-
tora, per poi tornare nel finale a 247 euro (+15%), 
dopo il nuovo stop alle forniture russe attraverso 
il Nord Stream 1. Questo ha innescato vendite su 
varie asset class, spingendo l’euro ai minimi da 20 
anni sul dollaro (è sceso sotto i 99 centesimi per 
poi riportarsi a 0,992). Sull’azionario i settori più 
penalizzati sono stati quello delle auto, dell’indu-
stria e delle banche (in attesa delle decisioni della 
Bce sui tassi di giovedì). Bene a Piazza Affari Eni 
(+1,69%) e Tenaris (+0,92%), in coda Stellantis 
(-4,79%), Pirelli (-5,06%) e Interpump (-4,82%).

Troppe tensioni
sui mercati azionari

Milano ancora giù

 Piazza Affari (imagoeconomica)

Il Tesoro staccherà
un assegno
da 1,6 miliardi
La banca chiederà
agli investitori 
i restanti 900 milioni

La torta

 Luigi Lovaglio
(imagoeconomica)
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ISTITUTO NAZIONALE 
DI GEOFISICA E 

VULCANOLOGIA - INGV 
Via di Vigna Murata n. 605 00143 Roma  

Esito di gara 
L'INGV rende nota l'aggiudicazione della pro-
cedura aperta per Procedura aperta per servizi 
integrati, teleallarme/receptionist, pulizia immo-
bili, fornitura dei materiali di consumo, smalti-
mento differenziato dei rifiuti, sanificazione 
ambientale, dell'INGV presso la sede di Pisa. 
Avviso integrale pubblicato sulla GURI e su 
https://garetelematiche.ingv.it/. 

IL R.U.P. dott. Carlo Meletti 

IN.VA S.p.A. C.U.C. Regionale per Servizi e Fornitu-
re della Regione Autonoma Valle d’Aosta

Bando di gara - CIG 9323616B50
La società in epigrafe in qualità di SUA ha indetto gara 
d’appalto per l’affidamento del servizio di pulizia e di 
sanificazione, a ridotto impatto ambientale, delle Strut-
ture del Consiglio Regionale - info su: https://place-v-
da.aflink.it. Invio in GUCE: 23/08/2022. 

Il direttore generale dott. Enrico Zanella

IN.VA S.P.A. C.U.C. Regionale per Servizi e Forniture 
della Regione Autonoma Valle d’Aosta

Bando di gara - CIG 93291523C6
La società in epigrafe in qualità di S.U.A. ha indetto gara d’ap-
palto per l’affidamento della fornitura del servizio di manuten-
zione full risk, all-in ed on-site del parco multifunzioni bianco 
e nero ed a colori in dotazione all’Azienda Usl Della Valle D’A-
osta – Info e doc: https://place-vda.aflink.it. Invio in GUCE: 
23/08/2022. Il direttore generale dott. Enrico Zanella
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La nuova versione Citroèn My Ami 
Tonic si riveste di colori energiz-
zanti con un abbinamento cromati-

co khaki e giallo limone che le conferisce 
una personalità vitaminica e stimolante. 
My Ami Tonic si riveste di elementi grafi-
ci energizzanti e stimolanti che esprimo-

no un’altra sfaccettatura del carattere di 
Ami. Caratterizzato da sempre da un’ele-
vata possibilità di personalizzazione e da 
un’ampia scelta di accessori, il quadriciclo 
elettrico Citroèn rappresenta uno straor-
dinario terreno di gioco per permettere a 
ogni cliente di creare una Ami a propria 

immagine. “L’equipe Citroèn Design ha 
voluto dare un tocco di freschezza e vi-
talità a questa nuova versione. L’abbina-
mento tra blocchi di colore giallo limone 
e khaki, associato a pratici elementi tec-
nici (personalizzazioni a forma di punta 
di freccia) conferisce a My Ami Tonic un 
aspetto ludico rendendola un giocattolo 
per adulti di età compresa fra i 14 e i 77 
anni” dichiara Mathieu Wandon, Respon-
sabile Design Grafico di Citroèn. Citroèn 
Ami è un vero e proprio fenomeno socia-
le che risponde alle nuove aspirazioni di 
mobilità per gli spostamenti quotidiani 
perchè è elettrico, accessibile, comodo e 
sicuro, senza stress e si guida senza pa-
tente (è sufficiente il patentino AM). In-
novativo nella risposta moderna che of-
fre alle esigenze dei clienti di tutte le età, 
si distingue per il suo carattere unico che 
lo differenzia dalle offerte tradizionali del 
mercato. Guidare Ami è rivendicare un 
modo di affrontare la mobilità in maniera 
diversa, totalmente rilassata e divertente. 
Il suo stile è unico e allegro, dall’aspetto 
accattivante. La Citroèn My Ami Tonic

Dal primo settembre scorso Ja-
guar sta regalando ancora più 
tranquillità ai suoi clienti, au-
mentando la garanzia di tutti i 

modelli a 5 anni o 150mila Km. Una no-
vità che porta grandi vantaggi e che re-
gala al cliente la certezza di avere un’auto 
sempre tecnologicamente avanzata, gra-
zie alle mani esperte della Rete di ven-
dita, anche nell’ottica di una evoluzione 
100% elettrica di Jaguar a partire dal 
2025, secondo la strategia Reimagine 
annunciata dal Ceo del Gruppo Jaguar 
Land Rover Thierry Bollorè nel febbra-
io del 2021. L’estensione della garanzia 
a 5 anni aumenta poi la solidità del mar-
chio, la sua brand reputation e il valore 
residuo di ogni modello. Di fatto, a partire 
dal 1° settembre, si prolungherà anche il 
rapporto di fiducia tra la Rete di vendita 

Jaguar e i suoi Clienti che, 
per un tempo più lungo, 
vedranno le proprie auto 
coccolate dagli esperti del 
marchio britannico ren-
dendo il famoso “customer 
journey” ancora più esclu-
sivo e senza pensieri. Ma 
è dal punto di vista eco-
nomico che questa scelta 
avrà un effetto molto posi-
tivo sul ciclo di vita di ogni 
auto che potrà contare su 
una grande crescita del 
suo valore residuo, un van-
taggio enorme per i clienti. 
Ma anche per i rivenditori: 
in un periodo storico in cui 
la scontistica di base è sta-
ta ridotta, l’aumento della 
garanzia a 5 anni rappre-
senta un valido strumento 
anche per la Rete di vendi-
ta. Dal punto di vista tec-
nico, la nuova garanzia di 
5 anni si applica su tutta 
la sua gamma Jaguar, com-
presa la I-PACE comple-
tamente elettrica e tutte 
le elettriche mild o ibride 
plug-in, e vale per 5 anni o 
per 150mila km, a seconda 
di quale delle due condi-
zioni si verifichi per prima, 
coprendo tutte le ripara-
zioni o le sostituzioni per 
difetti di fabbricazione nei 
materiali o nella lavorazio-
ne, secondo le norme del-
la garanzia. Dal punto di 

vista strategico, invece, l’introduzione di 
una garanzia di 5 anni per tutte le nuove 
Jaguar, rappresenta un passo importante 
verso l’eccellenza dell’esperienza di ser-
vizio, offrendo ai clienti Jaguar una mag-
giore tranquillità per tutta la durata del 
loro possesso. Un’offerta moderna di pro-
dotti di lusso e l’esperienza del cliente 
sono al centro della strategia Reimagine 
di Jaguar Land Rover. Inoltre, Jaguar offre 
un nuovo pacchetto Jaguar Care o Jaguar 
Care+ che aggiunge ulteriori vantaggi 
ai clienti per rafforzare ancora di più la 
loro fidelizzazione. A questo si aggiunge 
anche l’estensione a 5 anni dell’abbona-
mento a InControl Remote, una suite di 
servizi e applicazioni che connettono il 
guidatore alla Jaguar e al mondo esterno 
in modo perfettamente integrato e sicu-
ro. “Siamo certi che i nostri veicoli siano 
costruiti per durare nel tempo, e questo 
ci dà la sicurezza di offrire cinque anni 
di garanzia del produttore e cinque anni 
di abbonamento a InControl Remote con 
ogni nuova Jaguar. Crediamo nei nostri 
veicoli e li sosteniamo tutti nel loro va-
lore tecnologico. La strategia Reimagine 
è stata sviluppata reinterpretando il Mo-
dern Luxury in una chiave sostenibile per 
offrire esperienze “esclusive” al cliente. 
Una customer journey sempre più perso-
nalizzata per un cliente sempre più esi-
gente” afferma Marco Santucci, Ceo di 
Jaguar Land Rover Italia.

Cinque anni garantiti
Ma Jaguar è per sempre
Il marchio inglese investe in sicurezza
Per rafforzare la brand reputation

DR Automobiles 
vendite record
per il gruppo
molisano

DR Automobiles Groupe, il grup-
po automobilistico molisano, ha 
chiuso un altro mese importante 
con un volume complessivo, tra 
DR ed EVO, di 2.078 unità ed una 
quota che sale al 2,92%, arrivan-
do ad immatricolare comples-
sivamente dall’inizio dell’anno 
13.658 auto nel mercato italia-
no e circa un migliaio all’estero. 
Il cammino in Spagna, Francia e 
Grecia è appena iniziato. Certa-
mente già tra la fine del 2022 e 
gli inizi del 2023 l’apporto degli 
altri mercati europei inizierà ad 
essere più consistente. In Italia, 
attualmente, la quota di mercato 
di DR Automobiles è dell’1,58%. 
L’attuale trend dovrebbe portare 
ad una chiusira complessiva di 
poco superiore alle 20.000 im-
matricolazioni. Pertanto la quota 
dovrebbe più o meno attestarsi 
intorno al 1,50%, lì dove doves-
se esser confermata la chiusura 
del mercato intorno al 1,5 mln. 
Continua l’exploit della DR 5.0, 
che ad agosto con 1.540 unità è 
il terzo Crossover più venduto in 
Italia, mentre passa dal terzo al 
primo posto nella classifica dei 
modelli alimentati a GPL. Un ri-
sultato quest’ultimo che è il sug-
gello di oltre 15 anni di sviluppo 
costante del sistema Thermohy-
brid e quindi di una scelta eco-
sostenibile, quella al momento 
ritenuta la più pratica ed accessi-
bile da parte di DR Automobiles, 
fatta quando il tema della tran-
sizione ecologica non era così 
pregnante. Ad ottobre è previsto 
il lancio commerciale dei primi 
modelli Sportequipe e del K2 di 
ICKX, i nuovi brand presentati in 
anteprima lo scorso giugno a Mi-
lano. Saranno commercializzati 
attraverso un apposito network 
dedicato. 

DR Automobiles: a ottobre arrivano i primi modelli Sportequipe

Citroèn My Ami Tonic energizzante
La micro-car elettrica diventa personalizzabile

Uno dei nuovi modelli della Jaguar
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NORD
Al mattino cieli poco nuvolosi al nord-ovest, sole prevalente sui 
restanti settori. Al pomeriggio instabilità sui rilievi alpini; ampi 
spazi di sereno lungo la valle del Po. In serata ancora qualche 
pioggia sui rilievi, variabilità asciutta altrove.

Al mattino tempo stabile su tutti i settori con cieli sereni o al più 
poco nuvolosi. Al pomeriggio nuvolosità in transito su Toscana, 
Umbria e Marche ma senza fenomeni associati, sole prevalente 
altrove. In serata ancora tempo asciutto con velature in transito 
su tutti i settori.

Al mattino cieli per lo più soleggiati su tutte le regioni. Al 
pomeriggio non sono previste variazioni di rilievo con tempo 
stabile e cieli sereni o poco nuvolosi ovunque. In serata si 
rinnovano condizioni di tempo asciutto con cieli sereni o poco 
nuvolosi.

OGGI
DOMANI

DOPODOMANI
Temperature

Previsioni Meteo  a cura di
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In discesa
Pressing Richard Jewell

di Klaus Davi

CHI SALE
E CHI SCENDE Nella seconda serata 

di Italia 1 Massimo 
Callegari e Monica 
Bertini realizzano un 
buon 8,3% di share.

Nel prime time di Ca-
nale 5 il film di Clint 
Eastwood fa il 9,7% di 
share, doppiato dalla 
Dama velata su Rai 1.

Arriva la Truss
C’è da aver paura?
Liz Truss ha battuto al bal-
lottaggio Rishi Sunak e pren-
derà il posto di Boris Johnson 
a Downing Street. Così siamo 
finiti di male in peggio, visto 
che la nuova premier in pas-
sato si era espressa a favore 
dell’utilizzo delle armi nucle-
ari contro la Russia.

Nadia Aragona
via Facebook

L’agenda Draghi
Buona per il fuoco
Se l’agenda Draghi esistesse 
per davvero, almeno potrem-
mo bruciarla quest’inverno 
per scaldarci.

Luigina Pizzolato
via Facebook

Voto Conte
Mi rappresenta
Dopo trent’anni di predicato-
ri seriali, ascoltando Giusep-
pe Conte finalmente mi sento 
pienamente rappresentata. E 
lo voterò senz’altro.

Michela Anselment
via Facebook

Caro-bollette
Serve più Europa
Sei mesi fa il governo dei mi-
gliori (fancazzisti) si è eclis-
sato sull’idea di un Recovery 

Fund europeo sull’energia 
avanzata da Conte, ma ades-
so tutti lo copiano. Caproni!

Giuliana Delia Bartolini
via Facebook

Salvini
Ha troppe facce
Ma Salvini è quello che du-
rante il Covid diceva di aprire 
e chiudere tutto? È lo stesso 

della maglietta no-euro? E 
sta con la Meloni che non vo-
leva il Pnrr? E ora sono euro-
peisti, ma entrambi amici di 
Orbàn?

Giovanni Saccà
via Facebook

Aiuti ai poveri
Io sto con i 5 Stelle
Lo sapete perché vogliono 

abolire il Reddito di cittadi-
nanza? Perché tornerebbero 
a sfruttare la gente e sotto-
pagarla. Ricordiamocelo il 25 
settembre, quando si andrà 
a votare. Questo è un diritto 
prima ancora che un dovere. 
Difendiamo allora i nostri di-
ritti e facciamoli valere. Per 
questo il voterò Movimento 
Cinque Stelle.

Rossella Toscano
via Facebook

Inviate le vostre lettere a: La Notizia - 00195 Roma, via Costantino Morin 34  redazione@lanotiziagiornale.it

La foto del giorno

 Onorato, Cimino, Di Paola, Malagò, Zingaretti e Pieretti alla presentazione dei 
Campionati mondiali Fei (imagoeconomica)
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